
a mezza vita esclamò : « I thank God, I have done my 
duty.... » e raccomandato ancora una volta di ancorare i 
vascelli, spirava.

« Ma cessato il furore degli uomini, terminata la san
guinosa battaglia, l ’ aspetto del tempo minacciava un colpo 
di vento che doveva essere disastroso per i vascelli privi 
di alberata, semifracassati e quindi inabili a manovrare. 
Pareva che gli elementi volessero aneli’ essi fare di questi 
inerti avanzi aspro governo. Nelson, ben prevedendolo, 
aveva raccomandato di ancorare al ridosso del Capo Tra- 
falgar che, sul finire del combattimento, restava appena a 
otto miglia sottovento. Soli il Swiftsure, il San Juan, il 
San Iclelfonso ed il Bahama, poterono raggiungere quel- 
l ’ ancoraggio e ripararsi dall’ imminente coiaio di vento da 
ponente; questi vascelli furono le sole prede che gli Inglesi 
poterono condurre in seguito a Gibilterra.

« A mezzanotte infatti la tempesta si scatenò in tutto 
il suo furore, spingendo verso la costa la fiotta dei vinti 
e quella dei vincitori ancor essa in cattivo stato ; e, ove 
il vento non fosse passato a mezzogiorno-libeccio, quasi 
tutti i vascelli sarebbero andati alla costa, la quale non 
distava che di sole quattro miglia ! Dura e orribile notte 
fu quella!

« Ma al domani gli Inglesi avevano già perduto cinque 
prede; il Redoutable affondava al rimorchio, il Fougueux 
andava sulla costa a Santi Petri, mentre l ’ Aigle, il Bu- 
centaure e 1 ’ Algèsiras, ripresi agli Inglesi dagli avanzi 
stessi dei loro equipaggi, guadagnarono Cadice; senonchè 
al momento d’ entrarvi, il primo andò alla costa su Puerto 
Keal, il secondo naufragò sui banchi di roccie detti Los 
Puercos, l ’ Indomptable con tutti i feriti del Bucentaure a 
bordo investì sui frangenti di Rota, il San Francesvo de 
Asis sulle roccie del forte di Santa Catalina ed il Rayo 
alla foce del Guadalquivir !

« Appena calmata la tempesta, nuovi pericoli minaccia
rono le prede inglesi. Il giorno 23 il capitano Cosmao, co
mandante del Pluton, per nulla impressionato da un sì 
grande disastro, con un tratto straordinario d’ audacia osò 
riprendere il mare con 4 vascelli, 5 fregate e due Irridi,
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